
PROCEDIMENTO DI NOMINA ARBITRO 

REGOLAMENTO 
 

 

Premessa 

Nell’esercizio delle funzioni istituzionali di cui all’art. 2 comma 2 lett. g della L. 

580/93 la Camera di commercio di Torino offre servizi di risoluzione alternativa 

delle controversie: conciliazione e arbitrato. 

Per quanto attiene all’arbitrato, si distinguono due tipologie di procedure: 

a) l’arbitrato c.d. “amministrato”, che si svolge secondo il regolamento e il 

tariffario predeterminati dall’istituzione che lo gestisce; 

b) l’arbitrato “ad hoc” che viene gestito autonomamente dalle parti e 

dall’arbitro e disciplinato autonomamente dall’arbitro (o dal collegio 

arbitrale), applicando le norme previste dal codice di procedura civile e le 

regole stabilite dallo stesso arbitro. 

In questa ipotesi l’arbitro (o il collegio arbitrale) è nominato da un soggetto 

terzo, che le parti hanno individuato in un apposito compromesso o 

clausola arbitrale, e il procedimento di nomina dell’arbitro è attivato su 

istanza di parte. 

Le procedure di arbitrato c.d. “amministrate” vengono gestite a livello regionale 

dalla Camera arbitrale del Piemonte, istituita nel 1998 dalle Camere di commercio 

piemontesi, in seno ad Unioncamere. 

La Camera di commercio di Torino gestisce invece autonomamente i procedimenti 

di nomina arbitro, nei casi in cui una clausola contrattuale o statutaria o un 

compromesso arbitrale stabilisca che eventuali controversie siano decise da uno o 

più arbitri nominati dal Presidente della Camera di commercio di Torino.  

Il presente regolamento si applica alle procedure di nomina arbitro gestite dalla 

Camera di commercio di Torino, nei casi di cui alla lettera b). 

 

 

Art. 1- Deposito dell’istanza 

Qualora un compromesso arbitrale o un’apposita convenzione arbitrale (contenuta 

in un contratto o in uno statuto) preveda che le controversie vengano sottoposte 

alla decisione di un arbitro (o di un collegio arbitrale) e che questi debba essere 

designato dal Presidente della Camera di commercio di Torino, la parte interessata 

deposita a tal fine apposita istanza, presso il competente Settore della Camera di 

commercio di Torino (d’ora in poi “il Settore”), allegando la documentazione 

necessaria e seguendo le istruzioni comunicate dal Settore stesso, anche attraverso 

la pubblicazione sul sito internet della Camera di commercio. 

 

 

 

 



Art. 2 – Istruttoria e termini 

Ricevuta l’istanza, il Settore provvede all’istruttoria, verificando che la stessa sia 

corredata della documentazione richiesta e in regola con eventuali ulteriori 

adempimenti previsti.  

Il termine entro cui deve essere concluso il procedimento è di 45 giorni dal 

deposito dell’istanza e si ritiene concluso nel momento in cui il provvedimento di 

nomina è comunicato alla parte istante. 

 

Art. 3 - Richiesta alla Camera arbitrale del Piemonte 

A seguito della conclusione dell’istruttoria, il Settore richiede alla Camera arbitrale 

del Piemonte l’indicazione di una rosa di nomi da proporre al Presidente della 

Camera di commercio ai fini della designazione dell’arbitro (o degli arbitri).  

Decorsi 7 giorni dalla richiesta, la Camera arbitrale del Piemonte comunica per 

iscritto al Settore richiedente i nominativi proposti, corredandoli di una breve 

motivazione. Nell’adempiere a tale compito il Segretario della Camera arbitrale del 

Piemonte opera nel rispetto dei principi di cui all’art. 1 c. 1 della L. 241/90 e s.m.i. e 

di quelli che tutelano la riservatezza.  

 

Art. 4 – Nomina dell’arbitro 

Pervenuto il riscontro dalla Camera arbitrale del Piemonte, il Settore sottopone al 

Presidente la rosa di nomi individuata, affinché lo stesso possa procedere alla 

nomina dell’arbitro. 

Individuato l’arbitro, l’atto di nomina è sottoposto al Presidente per la firma. 

 

Art. 5 - Adempimenti successivi 

Una volta perfezionato l’atto di nomina, il competente Settore lo trasmette 

all’arbitro unitamente al modulo per la dichiarazione di imparzialità e indipendenza 

(che l’arbitro dovrà restituire debitamente sottoscritto) e all’ulteriore 

documentazione eventualmente necessaria per l’adempimento di ulteriori obblighi 

di legge. 

Una volta ricevuta l’accettazione da parte dell’arbitro, il Settore provvede ad 

inviargli la documentazione eventualmente depositata dalla parte istante e a 

trasmettere alla parte istante copia del provvedimento di nomina. L’arbitro (o gli 

arbitri) nominato provvede a prendere contatti con le parti al fine della fissazione 

della prima udienza. 
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